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Le manifestazioni all'aperto 
hanno scarso valore artistico 

Se a ciò si aggiunge l'incertezza del tempo è facilmente': 
spiegato il limitato saccesso - Dispendi sproporzionati 

Da qualche tettimana ti tra
teina tulle seconde pepine dei 
giornali una certa polemichetta 
a proposito di quelle che II 
Messaggero, con ti suo abituale 
eufemismo chiama « manifesta
zioni straordinarie dell'autun
no romano»; cioè quei quattro 
o cinque spettacoli che hanno 
avuto luogo finora nel Teatro 
della Quercia al Cianicolo, nel 
Palatino e nel Teatro romano 
di Ostia. La conclusone a que
ste mani/estazioni ttraordinarie 
sarà data dallo « tpettacolissi-
mo» del Colosseo, una specie 
di rievocazione storica folklori-
stica e musicale, della quale fi
nora si sa che per realizzarla 
sono tlati impiegati 90 km. di 
tubatura e 6.000 mq. di tavo
lame, che la platea, di 3.500 mg. 
potrà contenere 25.000 spetta
tori e che il palcoscenico è di 
1.000 mq. Co»l, chi non trovasse 

'lo spettacolo di tuo gradimento 
potrà sempre impiegare util
mente il tuo tempo contando i 
tubi, te tavole e. se è dotato di 
vista buona, anche gli spetta
tori; ne avrà certamente per le 
due ore necessarie ad arrivare 
in fondo alla grandiosa rievo
cazione. 

Circa gli spettacoli che tono 
slati fatti e quelli che ancora 
debbono essere rappresentati le 
posizioni sono piuttosto nette; 
da una parte Ce II Messaggero 
(al cui capo-cronista pare ri-
salga* anche l'iniziativa di al
cune di queste manifestazioni) 
cui fa buona compagnia, con la 
sua prosa analfabeta. Il Popolo 
di Roma; dall'altra {'Avanti! con 
la saltuaria partecipazione del 
nostro giornale. / primi difen
dono a spada tratta il fatto e 
il da fare, perchè pare che in 
tal modo si incrementino l'arte, 
il turismo e l'educazione dei 
cittadini; gli altri, cioè noi, di
scutono invece il già fatto e il 
da fare, dicendo che è dubbio 
che con manifestazioni tanto 
poco straordinarie ti raggiun
gano gli effetti pxevitti e de
siderati, che il costo di queste 
Grossolane fabbricazioni i spro
porzionato all'impresa, e che 
in definitiva per il buon nome 
di tanti enti che ci ti sono 
messi di mezzo valeva la pena 
di tutelarsi, almeno sul valore 
artistico di queste manifesta
zioni, prima di dare loro la 
patente dell'ufficialità. 

Perchè il lettore posta. farti 
un'idea propria diamo una bre
ve ricapitolazione dell'accaduto: 
al Teatro detta Quercia, un'edi
zione dell'Imperatore Jones di 
O* Netti, assai meno che medio
cre, e una più pulita rappre
sentazione di Nozze di «angue 
di Garda Lorca; al Palatino 
due spettacoli « sacri » (ma ahi
mé/, quanto profani nella rea
lizzazione. n gran teatro del 
mondo di Calderon e lì pecca
tore santo di Cervantes rime
diati alla meglio; al Teatro di 
Ostia il pezzo più grotto del
l'intera ttagione, l'Agamennone 
di Eschilo, in una mestinteena 
interessante ma discutibilissi
ma (e sproporzionata al costo, 
salito secondo voci accreditate 
a ben 27 milioni!); datela in 
lundo. avremo poi lo spettacolo 
del Colosseo a proposito del 
quote ci siamo permessi di 
avanzare delle riserve, sia sul 
carattere artistico della mani
festazione, che sulla sua com
merciabilità turistica (ma pare 
che ad iniziativa del capo-cro
nista del Messaggero siano 
pronti dei campi di concentra 
mento per turisti, in modo da 
garantire ogni sera un certo 
numero di partecipanti). 

Ora, con huona pace del con
sigliere comunale Ceroni e del
l'isterico analfabeta del Popolo 
di Roma che ha tanto spazio da 
sprecare nel suo giornale da 
dedicarci «n pezzo a tre colon
ne, pieno per il cinquanta per 
cento di insulti e per l'altro 
cinquanta per cento di errori di 
grammatica, noi non siamo sod
disfatti di queste cose, e tro
viamo logico e naturale il dir
lo. L'analfabeta del Popolo di 
Roma dice che io vorrei vedere 
(anzi fare, egli insinua) spetta
coli interpretati dalPon. Di Vit
torio; perchè poi? II compagno 
Di Vittorio potrebbe anche 
ignorare tutto del teatro, ma è 

fascismo nostrano, di cui i( 
Popolo di Roma è uno dei por
tavoce, sono piuttosto esperti 
nel far ridere la gente; ma
gari invece del Colosseo pre
ferirebbero come sede naturale 
ai loro istrionismi il balcone di 
Piazza Venezia, ma non è detto 
che la generosità di Rebecch.ni 
e l'intercessione dell'abile Ce
roni non debbano riuscire a 
contentarli. 

Comunque «7 bilancio di 
quanto finora è stnto fatto giu
stifica in tutto e per tutto le 
nostre previs.oni, per quanto 
riguardava il concorso del pub
blico, l'affluenza dei turisti (ai 
quali ora si prepara la « colos-
seata *), la bontà degli spetta
coli stessi e infine anche la sta
gione. Il * delizioso autunno ro
mano » qualche sera fa ha fatto 
intervenire in molti luoghi i 
pompieri e allagato le borgate; 
è sperabile che almeno di que
sto i nostri illustri contraddi
tori si siano accorti! 

Sarebbe stato davvero un 
magnifico spettacolo per i tu
risti invitarli a visitare le bor

gate che le prime piogge hanno 
già tratformato in gigantesche 
pozzanghere, e dir loro, corte
semente: * Ecco, signori, uno 
degli spettacoli più ordinari 
che il Comune di • Roma i in 
grado di offrirvi, e per tutta la 
stagione invernale: qui non ti 
narrano le storie di Clitenne-
stra e di Agamennone, del ne
gro Jones o di Nerone e Pop-
pea, ma storie non meno note, 
più tristi e drammatiche. Rea
lizzarle al Comune non costa 
nulla, ami meno si fa per loro 
e più queste storie prolificano, 
dilagano. Di fronte ai dicinsct-
te milioni dello spettacolo di 
Ost a, bisogna dire, signori, 
che il Comune di Roma sa fare 
i suoi interessi: migliaia di 
ttorie di tragedie, in uno sce
nario così vaturale, per nem
meno una lira! ». 

Questo bisognerebbe dire ni 
turisti stranieri, anche nella 
prosa repubblichina dell'anal
fabeta del Popolo di Roma. A 
loro basterebbe guardare per 
capire. 

LUCIANO LUCIGNANI 

Faticose 
risveglio 

K I Ì M E N T W R I P R E M W VISITAZIONE DEGLI - MtyjILINI 

Sordi i dirìgenti dell" I.C.P. 
anche all'invito del Prefetto 

5 S . i » r -

Invece del 15, come promesso 
il 4 Rebechinì, il Consiglio 
comunale è stato convocato 
per il 25. Che fatica lavorare! 

Si impone un nuovo intervento delle autorità perchè gli 
aumenti dei fìtti vengano discussi ^Assemblee nei quartieri 

<" Facciamo > un , po' ' i l . punto 
«ull'asslllante problema degli 
aumenti dei fitti dell'Istituto 
Case Popolari, dopo oltre un 
mese di agitazione durant? il 
Quale fn, vari modi si è eser
citata la pressione democrati
ca dell'inquilinato in tutte le 
sue categorie ; < 

Come s c r i v e m m o alcuni 
giorni fa, una commissione 
accompagnata da Brandanl 
Moronesi. del Comitato di 
coordinamento degli inquilini 
dell'I.C.P., composta da rap 
presentanti della Camera del 
Lavoro, delle Consulte Popo
lari, dell'Associazione Inquili
ni, .dell'Unione Romana Arti
giani, dell'organizzazione de
mocratica del commercianti, si 
era recata dal Prefetto, dal 
Capo di gabinetto del Ministro 
dei Lavori Pubblici, da fun
zionari del Ministero del Te
soro, ai quali lasciava un me
morandum documentato, sol
lecitando il loro intervento 
presso ì dirigenti dell'I.P.C. 
per ottenere un incontro tra 
questi e il Comitato. L'inter
vento della Prefettura effetti
vamente si è avuto in questi 

SI TORNA A PARLARE DELL'UCCISORE DI MARIELLA LAFFI 

Luigi Tirone capeggia in manicomio 
lo sciopero della lame dei reclusi 

Il nipote del Ministro itegli Interni chiede ''maggiore 
libertà, cure sanitarie ed un vitto più abbondante 

Luigi Tirone 

Il nome di un personaggio 
che nessuno, di eerto, avrà 
dimenticato torna oggi ad in
teressare l'opinione pubblica. 
Luigi Tirone, l'enigmatico ni
pote dell'attuale Ministro ad 
interim degli Affari Interni 
on. Spataro, che fu il princi
pale protagonista di un clamo
roso fatto di cronaca non sol
tanto « nera », ha organizzato 
una protesta di massa nell'in-
erno del manicomio criminale 
di Montelupo Fiorentino, det
to dell'Ambrogiana, dove si 
trova recluso- da circa due 
anni. * 

Secondo notizie trapelate al
l'esterno, malgrado il riserbo 
delle autorità, circa sessanta 
criminali, tra quelli conside
rati più «sani» di mente, de
tenuti nella terza sezione dal
l'istituto, si rifiutano di ese
guire i lavori loro affidati e 

A CAUSA D'UN MOZZICONE DI SIGARETTA 

Incendio in un archivio 
del ministero di Giustizia 

Alcuni documenti sono andati distrutti 

Un mozzicone di sigaretta ha 
provocato ieri un incendio in 
un ufficio del Ministero di Gra
zia e Giustizia, in via Arenala. 
Nell'incendio oltre a tutti 1 mo
bili di una stanza, sono andati 
interamente distrutti gli incar 
tamentl che vi si trovavano con
servati. 

La stanza dove si è prodotto 
l'incendio è quella occupata dai 
cancellieri Silvio Locateli! e Cor
rado Corradini, situata al quar
to piano dell'edificio. Erano cir
ca le ore 11 e nell'ufficio non 
vi era nessuno, senonchè qual 
che impiegato, entratovi un at
tivo. forse per prendere dei do
cumenti. gettava inavvertitamen
te n mozzicone di una sigaretta 
nel cestino della carta. Di 11 a 
poco dal cestino si levava una 
fiammata. Il fuoco si appiccava 
rapidamente alla vicina scriva 
nla e quindi agli scaffali e agli 
altri mobili. 

Passando dinanzi alla porta 
della stanza, un funzionario av
vertiva un acre odore di bru
ciato e si avvedeva che dalle 
fessure trapelava del fumo. Spa
lancata la porta. eRlI veniva tn-

., _ vestito da una zaffata di fumo 
risaputo che i dirigenti del meo-1 denso e Intrawedeva minaccio-

All'ospedale un 
"vidima,, d'un lauto pasto 

F rii ùsfrcstrìi fwftrc che line 72 al «T i f i» 

Il multimiliofiario Pietro Ame
lotti. a fortunato Imprenditore 
di pompe funebri. l'uocno di cui 

' tanto si parlò quando, nell'anno 
19», ebbe là notevole fortana 
di azzeccare un bel «dodici» al 
Totocalcio, che gli fruttò la bel
lezza di 73 milioni, è ospite in 
questi giorni di un ospedale ro
mano, vittima della— gola. 

1/Amelotti. cne ha 57 anni e 
vive a TrevlgUo, dove conduce 
una awiataslma fabbrica di ar
ticoli mortuari • una agenzia di 
pompe funebri, era giunto qual
che giorno fa nula nostra cit 
tè, dove doveva sbrigare alcune 
pratiche d'affari, ed aveva pre
so sTV^gf" all'albergo Urbe. 

L'altra sera egli si e recato 
In una trattoria, una delle tante. 
per consumarvi la cena. Stuz 
zicato l'appetito con un ottimo 
vincilo di Frascati, D miliona
rio si è lasciato pteudeie dalle 
delizie della saporita cucina ro
mana • numerose portato sono 
•filate sul suo tavolo, tutte ap
petitose e gustosisstrae. Ma fl 
povero Amelotti ha pagato as
sai caro il lauto pasto. E non 
soltanto per il conto presenta
tagli dall'oste, ma soprattutto a 
«Busa degli atroci dolori visce

rali da cui è stato colto poco 
dopo aver lasciato la trattoria. 
La serata è cosi finita al Poli
clinico, dove 1 sanitari gli hanno 
praticato una energica lavanda 
gastrica. 

Non si sa bene se il male è 
Stato causato dall'abbondanza 
della libagione o da qualche ci
bo guasto. Comunque n signor 
Amelotti non potrà protestare. 
polche non si ricorda neppure 
l'ubicazione della trattoria dove 
ha consumato la fatale cena. 
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se lingue di fuoco, appiccatosi 
ormai a tutto 11 mobilio. 

Immediatamente venivano av
vertiti 1 Vigili del Fuoco, 1 qua
li giungevano poco dopo sul po
sto con due autopompe. In un 
primo tempo si provvedeva a 
circoscrivere l'incendio per Im 
pedlre che assumesse proporzio
ni più vaste, quindi, dopo circa 
un'ora di lavoro, le fiamme veni
vano completamente domate. I 
danni non sono rilevanti, ma si 
lamenta la perdita di numeroso 
materiale d'archivio. 

di prendere il cibo. Il duplice 
sciopero, capeggiato dalPucci-
soro di Maria La fu e da un 
certo Sergio Vanzini, capitano 
repubblichino condannato per 
aver assassinato la signora 
Francesca Foglianti, è diretto 
contro ia disciplina vigente 
nel manicomio e contro l'in
sufficienza e la cattiva qualità, 
vere o presunte che siano, dei 
generi alimentari distribuiti ai 
reclusi. 

I ribeili, che per ora si so
no limitati ad un sorta di pro
testa passiva, ma che potreb
bero anche rinvigorire e ag
gravare la loro azione con ge
sti di rivolta più aperta, ac
cusano la direzione del mani
comio di privarli di quelle 
cure e di quella libertà alle 
quali essi pretendono di aver 
diritto, nella loro qualità di 
infermi di mente, anche se re
sponsabili di • gravi reati. 

Inoltre gli aderenti allo 
.«ciopero della fame affermano, 
a torto o a ragione, che la dit
ta che ha in appalto il man 
tenlmento dei reclusi non Si 
attiene alle norme di legge e 

(
froda sul pe*o e sulla qualitàI 
dei generi acquistati. Essi! 
eh'edono quindi di essere nu-
triti più abbondantemente e 
in modo più sano. 

La direzione del manicomio 
ha preso misure di sicurezza. 
per evitare che la protesta si 
estenda e assuma un aspetto 
più minaccioso. Non si sa an
cora se le richieste dei dete
nuti siano state prese in esa
me. Non è escluso, però, che 
lo sciopero della fame di Mon
telupo provochi un'inchiesta 
da parte del Ministero di Gra
zia e Giustizia. 

lunatamente meno grave, il pa
dre presente all'operazione. Al 
Policlinico padre e figlio sono 
stati dichiarati guaribili in 20 e 
in 8 giorni. 

Ossa umane rinvenute 
in un carico di sabbia 

Un cranio, calcinato dal tem
po, e altri frammenti di ossa 
umane sono stati rinvenuti da 
alcuni operai, addetti alla ripa
razione del fondo stradale in via 
Emanuele Filiberto, In un carico 
di sabbia.prelevato sul «reto del 
Tevere, alla magliana. I miseri 
resti sono stati consegnati alla 
polizia, che ha provveduto, a 

Ultimi giorni^ »roil} non •tisi» 
finora neàsun segno che l'Isti
tuto delle case popolari voglia 
finalmente prendere contatto 
con la rappresentanza respon
sabile degli inquilini,' 
' La cosa la soli' estremamente 
perplessi e più che mai dub
biosi sulle intenzioni dei di
rigenti dell'Istituto, ed è ov
vio che il prolungarsi di un 
atteggiamento negativo non 
potrebbe che avere serie ri
percussioni nella massa dello 
Inquilinato, il cui malcontento 
si va sempre acuendo. Mentre 
il Comitato di coordinamento 
cerca le vie di una indispen 
sabile e proficua distensione 
attraverso un abboccamento 
che dia modo agli inquilini di 
proporre e discutere diretta 
mente e democraticamente col 
padrone di casa le proprie ra
gioni, cosa aspetta l'Istituto a 
soddisfare questa legittima 
aspirazione che da oltre un 
mese sale in crescendo unani
me da decine di migliaia di 
famiglia, artigiani, esercenti? 

Il Prefetto ha compiuto il 
pasFo che gli era stato richie
sto, e sta bene. Tuttavia, gli 
inquilini attendono ora qual
che cosa di concreto, e a que
sto punto si domandano, anzi 
domandato al Prefetto, perché, 
anche tenendo conto della 
tranquillità pubblica, egli non 
insista inducendo all'auspicato 
incontro i riottosi dirigenti 
dell'I.C.P. 
. D'altra parte, gli , inquilini 

non sono affatto .disposti ad 
una attesa passiva, •• pensano 
invece a continuare la loro 
agitazione, che è fondata su 
ragioni troppo serie 

E' per questi motivi che in 
questa settimana, tra -' quelle 
già segnalateci, avranno luogo 
in numerose borgate e quartie
ri di Roma le seguenti assem
blee d'Inquilini dell'I.C.P.: que
sta sera a Quarticciaio; la sera 
di giovedì 11 a Garbatella, Te
stacelo, Primavalle, Trionfale, 
Monte Sacro, Donna Olimpia; 
la sera di venerdì 12 a Tor-
pignartara, Pietralata, Tiburti-
no III, Appio, Tuscolano, Trul
lo, Valmelairm, Tufello, Vil
laggio Breda. 

Queste assemblee hanno tra 
l'altro lo scopo di designare 
democraticamente i rappre
sentanti locali dell'inquilinato. 
Ad esse interverranno anche 
artigiani e commercianti. Sono 
moltissimi infatti, tra questi 
ultimi, ' quelli che, ben cono
scendo lo stretto legame esi
stente tra la loro attività pro
fessionale e le condizioni di 

lini a tutto le . altre categorie 
d'inquilini dell'I.C.P, hanno 
compreso che questa solida
rietà non potrà che aprire 
migliori prospettire di succes 
so alla lotta comune, malgrado 
la posizione r isolazionista che 
l'Unione Commercianti sembra 
abbia assunto. 

la 

Una conferenza sui criteri 
per la disciplina stradale 

Domani - alle ore 16.30 presso 
sede dell'Automobile Club 

d'Italia — Via Po, 14 — 11 Pre
sidente della Commissione giù 
ridica dell'A.CI. prof. avv. Giu
seppe Sotglu, terrà una conte 
renza stampa per illustrare il 
programma del lavori del V Con
vegno delle Commissioni giuri 
diche dell'A.CI. che si svolge
rà a Bari dal 13 al 15 settembre 
c.m. 

Detto Convegno Nazionale ver
terà su due argomenti: verso 
quali nuovi criteri debbano es
sere indirizzate le norme giuri
diche destinate a regolare il 
comportamento degli utenti del
la strada; quali riforme debba
no essere apportate all'attuale 
sistema delle sanzioni penali del 
codice della strada. 

0«ierraforfo 

(iioveDlù traviata 
Anche il « Paese-Sera» e in

direttamente il.«Popolo», ieri, 
e il «Paese» di questa matti. 
na hanno aderito alla nostra 
iniziativa di indire un pubbli
co dibattito sui problemi del
la Gioventù, quali emergevano 
dal dolorosi episodi esaminati 
sabato scom dalla compagna 
Elvira Lusini. 

Come i noto, alla nostra ini
ziativa avevano pia aderito 
l'Aventi I, il Poppolo ri Roma, 
e il Messaggero, ieri sera, inol
tre la proposta è stata presa in 
esame dal Consiglio direttivo 
del Sindacato Cronisti Romani 
e si prevede che entro la gior
nata odierna verrà diramato 
un comunicato in proposito. 

Fino a questo momento pos
siamo quindi ritenerci soddisfat
ti.• il nostro grido d'allarme non 
è caduto nel vuoto, ami è sta
to raccolto tempestivamente da 
alcuni dei quotidiani più impor
tanti dslla Capitate e dall'orga
nizzazione che tutti unisce, in 
un unico Sindacato, i piomalt-
iti che pia vivono la vita del
l'uomo della strada» e meglio 
degli altri sanno sentire le sue 
esigenze, i suoi problemi quo
tidiani, minuti, ma non per que
sto meno importanti. 

Solo il silenzio di due. giorna
li ci meraviglia: quello del 
Quotidiano e dell'Osservatore 
Romano. Abbiamo fede, però, 
che ancheb i due confratelli 
corranno presto far conoscere 
il loro parere su un problema 
che non dovrebbe lasciare in
differente la Chiesa cattolica. 

L» SEZIONI iBTiut u ctmpigat 
la F«UruI«ni pn ritirili irgtnti 
ntteritl» ittmpt. 

sua volta, ad inviarli all'Istituto 
di Medicina Legale. Sono in «>r-| Vita della popolazione che co 
so Indagini, ma fin da ora »_»!,„;„.« in loro clientela e 
può facilmente supporre, che »H U ^ i , J^iM-Vfola HMn 
tratti delle ossa di una persona conoscendo la solidarietà d m-
annegata In epoca assai remota. Iteressi che li lega come Inqul-

PER L'AUMENTO DELLA DIFFUSIONE DELL'UNITA' 

Pronti tutti gli " Amici „ 
per il congresso di domani 
Venerdì le donne comuniste « strilleranno » 
alle uscite dei Ministeri e delle fabbriche 

Rkeiimeirto per la festa 
narionaie della Bulgaria 

In occasione dell'VI II Annlver-
serio della liberazione del popo
lo bulgaro li ministro della Re
pubblica Popolare Bulgara a Ro
ma sig. AngbeioT ha dato un ri
cevimento nelle sede della dele
gazione. Alla, festa hanno parte
cipato numerose personalità dei 
mondo politico, diplomatico, let
terario. artistico e culturale. 

n w jraw scoriro 
L'infermiera della CRI Maria 

Gentinl. di 56 ani, he trovato 
ieri sera in morte In un grare 
incidente stradala, nel quale 
sono rimasti anche feriti Enzo 
Palone, di 95 anni • Marta Mar
coni, di 57 anni, xlsyotUranssnts 
OgUo • snadra» ataftaatt m via 
Lago di Lesta» 15 • fi 
Pierino Prand, 
mWllato a Cosai M< 
co 1 particolari dall'in ridatila, 
che si è verificato ala IMO suite 
via Anagnina. Una e 
ta». aula quale al ajenanmao ss 
Gentinl. la Marconi • ti M3a» 
ce. nel tentativo di •operare, a 
rari epanU, un camion che etav* 
manovrando per entrare in un 
cancello, e state investita In 
pieno da un pullman, che l'ha 
scaraventata ad una quindicina 
di metri di distanza. «La «To
polino a al è fracassata cootre 
un albero, 

M tMBtmètà 
delle ditte appaltaste 
Net „ _ 

mizio alla C.dX. n quarto con 
greseo provinciale del netturbi
ni dipendenti da ditte appaltate. 

ESPULSIONE 
La «ertene di «anta Marinella 

deliberate alTanaahmità 

Padre e fiqlio feriti 
da un onfiqno esplosivo 

Emilio e Carlo Matteucci. ri 
rpettivamente padre e figlio, 
entrambi domiciliati a Pietra-
lata. sono limasti feriti dalle 

schegge di un ordigno esplosivo. 
Il diciottenne Carlo aveva tro

vato in un prato, nelle adiacen
ze della borgata, un ordigno che 
aveva la forma di un piccolo 
tubo. Tornato a casa si metteva 
a smontare il pericoloso oggetto. 
Dopo qualche minuto il tubo 
scoppiava e leschegge asporta
vano quattro dita della mano si
nistra del povero «lavane. Altre 

ferivano. In modo for-

I dipendenti del Monopolio 
contro il supersfruttamento 

Il nuovo Direttivo del Sindacato — Gli internat i 

ai Congresso dei compagni Vetere e Di Gregorio 

Si sono conclusi ieri al Teatro 
Nuovo i lavori del 1. Congresso 
provinciale del dipendenti del 
Monopoli di Stato. 

Il Congresso, a cui hanno par
tecipato numerosissimi delegati 
e un folto gruppo di invitati, 
è stato aperto dalla relazione 
del Segretario della categoria. 
compagno DI Gregorio, il quale 
ha messo in rilievo l'importanza 
del congresso in un momento in 
cui da parte dell'Amministra
zione è stata creata una situa
zione di particolare tensione do 
vuta all'accentuato supersfrutta 
mento dei lavoratori ed all'osti 
nato rifiuto opposto alle ripe
tute proposte dell'Organizzazio
ne Unitaria tendenti a miglio
rare le condizioni igieniche ed 
ambientali in cui viene svolto 
U lavoro. 

Sono seguiti interventi di nu
merosi delegati e delegate che 
hanno sottolineato la necessità 
di intensificare la lotta sinda 
cale per migliorare le condizio
ni di vita e di lavoro della ca
tegoria. 

Ha preso la parola, quindi, il 
compagno Vetere, Segretario del
la Federazione Provinciale, che 
dopo un ampio esame della si-* - - - - l o W e 

Un prigioniero di Paliano 
si taglia due volte le véne 

Teneva la lametta nascosta sotto la lingua 

ito nana < 
étt pena. Un detenuto, tela 
lice oagnlna. ospita da otto 
ni del reclusorio, ha tentato 
due volte di togliersi la vtsa par 
non aver ottenuto un 
col Procuratore della 

Ti cagni na da più 
dava chiedendo di poter 
col Procuratore della 
al anala afsarsaava di 

ti 
tn atto 

al 

alcuni giorni in bocca per sot
trarla alle perquisizioni dei se
condini. 

Llntarvento dei compagni di 
cella salvava il poveretto dalla 
morte. Dopo 34 ore. però, con la 

•resisisor di Arehnece D'An- «t**** lametta che avara avuto 
nanzle per tradimento nel eoa |cura di nascondere in bocca do-
frontl del Partito. Ipo II pr.mo tentativo, il Cagnlna 

tagliava io bendo che gli co
privano 11 polso O si reciderà 
nuovamente lo vana. Anche sta
volta. paro, rtrtertaits» «N 
eonaie delllnfaganesta dal 
cere permeteve di aansppata alia 
morte II detenne»: 

Questa nuove, 
tasta mette in 
la situazione 
cave di Fallano. 
sono un detenuto 
dal carcere e vi 

ld< 
PM tardi uà altro do> 

tanuto la udò I gn 
~ a, man 

gaaarsagihnnm daga 

"joat "e^sSBwVaeatov «ss*a«SMSVs$en^«aT* aar^"* 

a (san «osò I* passimi 
sistemi adottati dalla direzione 
net confronti degli Internati. 

condotte dalla categoria, ha ri
levato che il problema del su
persfruttamento esistente nella 
azienda è la dimostrazione che 
Il governo vuole indicare' e In* 
coraggiare gli '- industriali - ad 
Intensificare lo sfruttamento dei 
lavoratori di ogni categoria, per 
poter sostenere la sua politica 
di preparazione alla guerra. 

Come questa politica sia dan
nosa ai lavoratori ed al Paese. 
è dimostrato del fatto che ai Mo
nopoli di Stato si registra un 
abbassamento di produzione, che. 
diviene sempre più scadente, a 
causa dell'arretratezza degli im
pianti che non vengono rinno
vati per poter meglio finanziare 
I plani di guerra. Necessita quin
di. Intensificare la lotta contro 
II supersfruttamento. sia nello 
Interesse dei lavoratori che nel
l'interesse dell'indirizzo produt
tivo dell'azienda. 

Dopo numerosi interventi fra 
cui particolarmente di rilievo 
quelli del membri della Segre
teria uscente e quelli del sig. 
Sansone della Federazione Pro
vinciale Statali e del sig. Sel
lini Segretario nazionale del 
Sindacato Monopoli, 1 lavori del 
Congresso si sono conclusi in un 
atmosfera di vivo entusiasmo 
con l'elezione avvenuta all'una
nimità del nuovo Comitato di
rettivo composto dal signori Di 
Gregorla. Stmoneini, Attanasio. 
Murila. Proietti. Bernabò, Nor
ma, Vassena, Rosati, Paolinl, 
Galbani, Tobia, Ravieli e Fran
che. 

Siamo ormai alla vigilia del 
Convegno degli «Amici dell'Uni
tà > e grande è l'attesa in ogni 
sezione, in ogni cellula del Par
tito. £' chiaro, infatti, ormai ad 
ognuno che gli impegni e le de
cisioni che in esso verranno pre
se, dovranno segnare una im
portante svolta non solo nel la
voro dei gruppi « Amici del
l'Unita >. ma di ogni istanza di 
Partito. 

£ domani saranno le cellule 
aziendali che dovranno porsi 11 
problema della diffusione tra 1 
lavoratori, le sezioni che discu
teranno della diffusione della 
domenica e di ogni giorno, le 
donne e i giovani che porranno 
il problema della diffusione del 
lunedi v del giovedì. Tutti con 
grandi esperienze di lavoro, con 
notevoli successi, ma tutti decisi 
a fare ancora di più. 

Le donne comuniste romane 
annunciano, intanto, una impor
tante Iniziativa. Esse, infatti. 
dopo aver dato l'esempio al Par
tito per quanto si riferisce alle 
feste di cellula intendono en
trare in emulazione con i com
pagni per lo sviluppo dei con
tatti con le grandi masse dei 
lavoratori. Perciò domani le don
ne comuniste romane si reche
ranno In nutrite delegazioni 
fuori degli uffici e delle officine 
della nostra città per distribuire 
lo speciale numero di «Viva 
l'Unita» contenente l'appello per 
il «Mese» delle donne romane 

E' un impegno importante, 
quello delle nostre compagne. 

Ed ecco 11 notiziario. 
BOmmci» isU'Airìmt» 

Ecco 1 settori e le sezioni che 
più hanno contribuito alla rea 
lizzatone del grande successo al 
Teatro Adriano. La percentuale 
riportata è quella rispetto al
l'obiettivo parziale del 7 settem
bre: -
' Settori a zone: Civitavecchia 
154%, Monterotondo 97.3%. 4. 
Settore 95%, 3. Settore 90%. 2. 
Settore 86%. 1. Settore 853%: 
5. Settore 60%, Castelli 50%. 
Tivoli 44^%. 

Sezioni: Colonna 131%, Cam
piteli! 128%. Gordiani 150%. 
Torpignattara 114 %. Quadraro 
104%, Casalmorena 100%. Porta 
Maggiore 100 %, Portonaccio 
143%. Pietralata 140%. Casal-
bertone 130%. Italia 100%. San 
Lorenzo 100%. Prati 1243% 
Monte Mario 122%. Primavalle 
1213%. Trastevere 121%, Ponte 
Milvio 112 %. Trionfale 101 %, 
Fiumicino 158%. Collina Radio 
120%. Donna Olimpia 114%. 

n «Mie 
Sabato scorso una delegazione 

di donne di S. Saba Si è recata 
al Mattatoio: dopo rincontro, 1 
lavoratori si sono impegnati a 
sottoscrivere per l'Unità una 
giornata di lavoro. 

Da TAmrtkm 
Segnalazione alla 1. cellula 

che ha raggiunto il 104% del
l'obiettivo e alla XI anch'essa 
al 100%. 
OSsarie* id Mese 

La compagna Cecilia Cavalli 
di Gordiani — che ha 70 anni — 
ha raccolto 5.000 lire. Il compa
gno D'Ambrosio di Portonaccio 
ha raccolto 30.000 lire e vuole 

arrivare a 40.000 lire. 
Il compagno Raimondo Piare! 

li della cellula Nebbia di Monte 
Mario diffonde ogni settimana 
70 « Unità » e con questo sistema 
ha reclutato 15 nuovi compagni. 
Moùfestasioni del <Mete> 

Oggi al Quadraro conferenza 
sul tema «Vita di DI Vittorio». 

Domani conferenze sul Mese 
a: Campitelli (Piazza Lovatelli, 
parlerà Vezio Crisafulli), Fla
mini (Lucio Lombardo Radice), 
Centocelle, Monte Sacro, Ponte 
Milvio, Monte Mario. 

A Capannelle, sempre doma 
ni. conferenza su «le realizza
zioni del socialismo nell'URSS ». 
A Torpignattara inaugurazione 
della Mostra del Libro. Ad Ap
pio comizio in Piazza FInocchla 
ro Aprile. 

P I C C O L A 
! CRONACA 
Il giorso 
— Otti anciltti 10 ittliatr* (2M-l'<2. 
S. V.c«!«. Il sol* «i leu elle 5.V5 * 
IruroU alle 18.14. 
— Bellettiae «inojralico: R«ji«trtll it
ti: Mi! eutii 31. fcramne 41: etti 
«orti 1: «sorti muchi 22. tramile H-
Mitrimi»! inscritti 19. 
— BollitttM sitwrolftjieo: T*ap*rttJit 
m>ia» « artsimt i\ feti: lA.9-%.3. 
SI j»r*Tede tempo intarlo. Temptutnrt 
StlliOOif'». 

Visìbile e ascolUiile 
— CilMi: < Sujus Mi > «U'Ar«* ' 
Moet(T«rd«; .Purcr»t «M'Uba: « Fw-
Ua 1* toHe». «1 Gipitol; • rroews» 
ti!» città •: »1 Capriole* t i Europa: 
• Giuc-jlt d'asfalto • «1 Faro: • Attuti 
s'è (tosto » al Palino: • Sitoc» ora 
I • «1 Babbeo; • E ni la&e!» Mttia in-
dir!sso • «1 Sala Uaoerto: « Duo <«Ui 
ili cperacti • «1 Stlcco Marginiti. 

Culla 
— La caia 111 campana B*imo Bifcarl-
ai. dalla celiala B del 11 n'.st«ro Tri. 
tporfc, » atata «!l!«Ut* dalla nasciti 
i' «a bai euelitelto ch« si thiam'ri 
Mirto. 11 compagno felice a sai aojl'* 
• al neoeat» ili auguri ahVtttxtti d«. 
compagni del Maialerò « dtllTn.U. 

Vari* 
— Tarmi la Faicola — Il (Vnran* di 
Roma, coma D»JJ1: acmi dtrorsì. hi •'«• 
hihto di procedere ad LOI jira p*f 

la coartMiuia %i t«« ptioalo. dei to
raci comunali «iti Bed parco di 0141''-
ftwano « hmoo li ria Oristoforo OJ-
lembo. DoffitDÓe oca oltre U forno 13 
t. m w urta ledale da L. 21. alla 
R ptrt'u'OD* Il Pitrmoa o (tii del T«a-
P'o di Ginn n. 3i. 
— La pmidenii iti Lieto-Ginsaile «li-
tale • Gollredo Mimel: • comnoiia, che, 
'o eeguito «Ut hlw-riiioce óVJIVl.ti'- o 
ecotaCco di Tia Bvc»«i (ricae P«-
rioli). lt eegreter:* »l trasferisce dil 
10 settembre ia t-» Boeffoi. 31 ro^-'o 
che le fiaiiqi:e e gli alwol iate-w-
<it| pò*v«10 Ur* le ISCHI o« elle cin
ti oneesUli e liceali oltre, che in T a 
éVciìia 168. «ec.be 10 T 1 Rn<-f:oni :4. 
Nell'slbo di T.« Bnecifioi gli -n'ere
siti troteruwn tutte lo tofonnuiwi! 
utili 1! Ini della iacriiion*. 

LA RADIO 
I PROGRAMMI «AZIONILE _ (!!er-
> sali radio: 7. 8. 13. 14. 20 30. 
} 23.15. — Ore 11: Mui. da amerà 
> — 11.30: Romania — 12.15: Orci 
J Angelini — 18.30: Operette — 11: 
> Mas. Ivn. — 18: Orrh. S*TIB4 — 
! 18.15: Pomerifju au»t»!e — 21: 

Mu». legg. — 31' P.ediyrotU 193J 
— 22.15: Mus'che di Alb:onl — 
22.45: Orci. N'cellt - 23.15: Mu«. 
da hallo. 

SECONDO PROGRAMMI — tornili 
rad:»: 13,45. 15. 18. — Ore 9.45: 
Geo Conte • or-b. — 10-11: Mus. 
per tatti — 13: Orcb. Ferra- — 
14.80: Mani eolia Usi era — 14.45: 
Compi. Napoli — 16. Cm»: D'HIV«T 

> — 16.15: Orcb. F-aqia — 17- Per 
} I rajaiii — 17.30: Ballale — 1P.I.V 
5 Orcb. Aritabile — 22.15: An^ ri > 
* • otto — 22.45: Cantoni <J- gru-ili ( 
> — 23,15: Latini ed il trio I es'e 5 
ì — 24-1: Mus da ballo. > 
( TERZO PROGRAMMA — Ore 21 45-
> Musiche di Balletto. 
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CADON LE FOGLIE!!! 
E' il momento di farsi un ve

stito nuovo. Vi consigliamo \ 1-
sitare il SARTO DI MODA m 
Via Nomentana. 31-33 {Pona 
Pia) ove troverete una ricca 
scelta di confezioni pronte e 
stoffe elegantissime e buone 
per vestiti su misura, Giacche 
sport, Pantaloni Soprabiti e Im
permeabili , per ogni gusto. 
Tutto a prezzi nuovi. Il SARTO 
DI MODA vende anche a rate. 

RNIA 
uom vm OTBcmsm IA 

sauna, avvocai a ra«c»(MM. MOVAVI & 
CONTENTIVO ERBA DI BtvBNARDO 

AKfZA MOLI* mr OUaCEtfSrn. SUONTABtLa; mVABUJB 
tfon teme V confronto con ciualslasl appaieoehle 4 qualsia*! 
maro» dt qwJalaet provenlenss. — I A vastità dell*, nostra 
etiiniaenirais tn nelle ed all'estera al penarne di xftaesue 

notcfoisxeite l pressi 
WU MUOVO atOtMUXO IM UKB ssM (ezaeeetalU) 

l a contesetene di tastte le arato 4 stessere cannata ia osmi esse 
ranca m WABM UN QUALSIASI ACQUISTO, VISTTATSOI 

I*A PBOVA a» SWPRB CHtATUTTA 
n Direttore «3enenle della Ossa di acnano - VkOe Uoass. 
a. U - rlovrarà personalmente presa» le Pfhele Centrale et POMA Vi* AWTOttlO«MfcaWimA,a(eot^VlaZXSewsmwe) 
•tv P I » Giorv.ii-veOT.n-euuLuenrxnmRs-onuio».») 

HAPOU Pittale, Via 
UAATWDr • . 

T i f i l i 0 : M a t r m p j B i 
CTVITAVBCCHIAt 1S SKTTXMBBSi 
e i o m i o i i U K i t t r 10 

Orsini, «9: LUNSUC s 
M BWXTBfBRM 

. Atb. Nuoro Angele 
Al». IBrsman 

Ala. (Suppone 

^Imminente a Sforna 
R K O 
RAMO 
7IVMT IN TECHNICOLOR 

CORNELWILDE 
MAUREEKOHARA 

ROBERT D0UGUS 
GUDY3 COOPER 
BUIICREYURKie 

WmMWf 

3tigliici1il05chclficri 

HA RICONOSCIUTO SUA FIGLIA! 

RIUNIOMI SINDACALI 
O-aasi «t* ISSO 

eeabri «'.«ri «ali* 00. 11. Caa.t. Al-
i.ratt 5«1 all« C1U 

O l i i 0j«*. a !• SO «««. pr«-«ft«frw 
«:a!« sttlìt Sotum. li S. Lamio. 

Per venire incontro alle pressanti richieste di tutti coloro che si sono interessati 
e commossi al caso di MARISA BIFFIGNANDI, la ragazza scomparsa misteriosamente 
dall'Italia, e riconosciuta dalla madre nel film 

BELLE, GIOVANI E PERVERSE 
la € UNITED ARTISTS-D.A.I. > ha deciso di proiettare dal 10 settembre per pochi 
giorni il sensazionale film nei seguenti cinema romani: 

DELLE VITTORIE - APPIO - BOLOGNA 
• i imi i i i imit iMamti i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i i i imi iniM ii i it i i i i i i i i iaii i i i i i i i • i i i i i i iniMiii i i i i i i i i iMiuii i i i i i i t iHitit i i i i i i inet 
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